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SCALFAROTTO - Al Ministro della giustizia. -
Premesso che:
si apprende da organi di stampa che presso la casa circondariale "Lorusso e Cutugno" di Torino un
ventiduenne originario del Gambia si è tolto la vita nella giornata di venerdì 28 ottobre 2022;
si apprende inoltre che il giovane era in carcere a seguito del furto di un paio di cuffiette bluetooth
avvenuto nei giorni precedenti presso un negozio del centro del capoluogo piemontese;
si apprende dalla negoziante stessa che il valore della merce rubata corrispondeva alla cifra di 24
euro;
dopo l’arresto ad opera delle forze dell’ordine, il giovane avrebbe passato una prima notte in camera di
sicurezza prima del trasferimento presso la casa circondariale Lorusso e Cutugno;
considerato che:
durante l’udienza di convalida del fermo il giudice non ha decretato l’immediata scarcerazione,
riservandosi di decidere nei giorni successivi, pur apparendo del tutto spropositata la permanenza in
carcere del giovane, tenuto conto del valore della refurtiva;
le carceri italiane soffrono di un atavico problema di sovraffollamento, così come testimoniato nella
sentenza del 2013 della Corte europea dei diritti dell’uomo che condannò l’Italia per tale aspetto come
"trattamento inumano e degradante";
tale suicido rappresenta il 72° caso registrato da inizio 2022 negli istituti penitenziari italiani, numero
record che è stato raggiunto solo alla fine dell’anno 2009;
nelle dichiarazioni stampa del Ministro della giustizia Nordio è stato evidenziato come il tema delle
carceri costituirà un asse portante dell’azione governativa del dicastero,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo intenda avvalersi dei poteri ispettivi previsti dalla legge per mettere in luce le
cause che hanno determinato tale fatto, anche attraverso l’invio di ispettori e con tutti i mezzi a
disposizione per accertare i fatti;
quali politiche il Governo intenda intraprendere in merito al tema del sovraffollamento delle carceri
italiane e in particolare del drammatico fenomeno dei suicidi. In particolare se intenda utilizzare (come
frequentemente affermato dal ministro Nordio nel corso di suoi numerosi interventi pubblici) una
politica che favorisca l’adozione di misure alternative al carcere.


